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Art. 67, comma 1, lett. m) TUIR

1. Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono
conseguiti nell'esercizio di arti e professioni o di imprese commerciali o da società in
nome collettivo e in accomandita semplice, ne' in relazione alla qualità di lavoratore
dipendente:

m) le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i premi e i compensi erogati ai
direttori artistici ed ai collaboratori tecnici per prestazioni di natura non professionale da
parte di cori, bande musicali e filo-drammatiche che perseguono finalità dilettantistiche,
e quelli erogati nell'esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche dal CONI, dalle
Federazioni sportive nazionali, dall'Unione Nazionale per l'Incremento delle Razze Equine
(UNIRE), dagli enti di promozione sportiva e da qualunque organismo, comunque
denominato, che persegua finalità sportive dilettantistiche e che da essi sia riconosciuto.
Tale disposizione si applica anche ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa
di carattere amministrativo-gestionale di natura non professionale resi in favore di società
e associazioni sportive dilettantistiche
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Alle federazioni sportive nazionali, alle discipline associate ed agli enti di
promozione sportiva riconosciuti dal CONI si applica quanto previsto dall'articolo
67, comma 1, lettera m), secondo periodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, e dall'articolo 61, comma 3, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni.

Art. 35, comma 6 decreto c.d. milleproroghe
(L. 14/2009)
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Le indennità, i rimborsi forfettari, i premi e i compensi di cui alla lettera m)
del comma 1 dell’articolo 67 non concorrono a formare il reddito per un
importo non superiore complessivamente nel periodo d’imposta a €
10.000*. Non concorrono, altresì, a formare il reddito i rimborsi di spese
documentate relative al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute
in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale.

* Soglia di neutralità fiscale elevata a far data dal 1 gennaio 2018 per effetto della L. 205/2017

Art. 69, comma 2 TUIR
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1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto di lavoro
subordinato anche ai rapporti di collaborazione che si concretano in prestazioni di
lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione sono
organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro.

2. La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione con riferimento:
…
d) alle collaborazioni rese a fini istituzionali in favore delle associazioni e società
sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline
sportive associate e agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I., come
individuati e disciplinati dall'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
nonché delle società sportive dilettantistiche lucrative

Art. 2, d.lgs. 81/2015
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Interpello Min. Lav. 6/2016

▪ L’esonero dalla disciplina attrattiva nell’ambito del lavoro subordinato sarebbe espressamente
previsto soltanto per le collaborazioni rese in favore di ASD ed SSD e non anche di CONI, FSN ed
EPS. A seguito di apposita istanza presentata dal CONI, il Ministero, ha chiarito però che il
legislatore aveva “l’obiettivo di favorire lo svolgimento di tutte le attività sportive
dilettantistiche” intendendovi, quindi, ricomprendere il Coni, le Federazioni e gli enti di
promozione sportiva, in considerazione “della valenza delle funzioni sociali dagli stessi svolte
connesse al benessere psicofisico della persona”.

«Si ritiene che nell’ambito di applicazione dell’art. 2 comma 2 lett. d) D. Lgs. n. 81/2015 debbano 
essere ricomprese non solo le collaborazioni coordinate e continuative rese in favore delle 

associazioni sportive e delle società sportive dilettantistiche ma anche quelle rese in favore del 
Coni, delle Federazioni sportive nazionali, delle discipline associate e degli enti di promozione 

sportiva»

▪ Il Ministero si è inserito in un filone interpretativo secondo il quale per la specificità dell’attività
svolta nel settore sportivo, il Legislatore ha previsto la creazione di una nuova area lavorativa
non soggetta a contribuzione previdenziale.
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Lettera-circolare INL 1/2017

«… la volontà del legislatore … è stata certamente quella di
riservare ai rapporti di collaborazione sportivo – dilettantistici
una normativa speciale volta a favorire e ad agevolare la
pratica dello sport dilettantistico rimarcando la specificità di
tale settore che contempla anche un trattamento differenziato
rispetto alla disciplina generale che regola i rapporti di
lavoro……»
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Legge 205/2017 – Legge di Bilancio 2018
Collaborazioni sportive dilettantistiche

Comma 358

Le prestazioni di cui all'articolo 2, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, individuate dal CONI ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera a),
del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, costituiscono oggetto di contratti di
collaborazione coordinata e continuativa.

Art. 409, comma 3 cpc

La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità di
coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore organizza
autonomamente l’attività lavorativa
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Legge 205/2017 – Legge di Bilancio 2018
Collaborazioni sportive dilettantistiche

Comma 359

I compensi derivanti dai contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati da associazioni e
società sportive dilettantistiche riconosciute dal CONI costituiscono redditi diversi ai sensi dell'articolo 67,
comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I compensi derivanti dai contratti di collaborazione coordinata e
continuativa stipulati dalle società sportive dilettantistiche lucrative riconosciute dal CONI costituiscono
redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 50 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.

Comma 360

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i collaboratori coordinati e continuativi che
prestano la loro opera in favore delle società sportive dilettantistiche lucrative riconosciute dal CONI sono
iscritti, ai fini dell'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, al fondo pensioni lavoratori dello
spettacolo istituito presso l'INPS. Per i primi cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
la contribuzione al predetto fondo pensioni è dovuta nei limiti del 50 per cento del compenso spettante al
collaboratore. L'imponibile pensionistico è ridotto in misura equivalente. Nei confronti dei collaboratori di
cui al presente comma non operano forme di assicurazione diverse da quella per l'invalidità, la vecchiaia e i
superstiti.
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Art. 1 comma 1180 Finanziaria 2007:

“…in caso di instaurazione del rapporto di lavoro
subordinato o di lavoro autonomo in forma coordinata
e continuativa, anche nella modalità a progetto, …i
datori di lavoro privati … sono tenuti a darne
comunicazione al servizio competente nel cui ambito
territoriale è ubicata la sede di lavoro…”

Obbligo di Comunicazione al Centro per l’Impiego
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▪ Con lettera circolare n. 4746 del 14 febbraio 2007, il Ministero del Lavoro e
della Previdenza Sociale ha affermato che devono ritenersi incluse
nell’obbligo di comunicazione sopra richiamato la “prestazione sportiva, di
cui all’art. 3 della L. n. 89/1981, se svolta in forma di collaborazione
coordinata e continuativa e le collaborazioni individuate e disciplinate
dall’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289”.

▪ Con Interpello 22/2010 il Ministero ha tentato di chiarire la questione
affermando che “le associazioni e società sportive dilettantistiche che
stipulano contratti di collaborazione di cui all’art. 90 della L. n. 289/2002
sono comunque tenute all’obbligo di comunicazione preventiva al
competente Centro per l’impiego”.

Obbligo di Comunicazione al Centro per l’Impiego
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▪ Comunicazioni CPI, iscrizione nel LUL e prospetti paga. Contratti in essere
▪ Tutte le forme di emolumento di cui all’art. 67, comma 1, lett. m) TUIR sono da

ritenersi presuntivamente co.co.co. o solo quelle continuative?
▪ La disciplina presuntiva (presunzione relativa) si applica anche alle

collaborazioni svolte in favore di CONI, FSN, DSA ed EPS?
▪ Compatibilità della co.co.co. con il regime del vincolo sportivo di cui ai

Regolamenti Federali
▪ Pubblici dipendenti e compatibilità con l’art. 90, comma 23, L. 289/2002 (solo

indennità e rimborsi forfettari)
▪ Tracciabilità dei pagamenti compensi ai co.co.co. dal 1/07/2018
▪ Si attende, in ogni caso, che il CONI adotti l’atto di indirizzo interpretativo ed

applicativo demandatogli dalla Legge individuando le tipologie di prestazioni
ricomprese nella fattispecie agevolata (superata la previsione della circolare INL
che demandava tale incombenza alle Federazioni)

Questioni aperte sulle co.co.co. sportivo-dilettantistiche
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D.lgs. 117/17 – Artt. 17-19
Il volontariato negli ETS

▪ Si definisce “volontario” colui che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della
comunità e del bene comune, per il tramite di un ente del terzo settore.

▪ Il volontario, personalmente, spontaneamente e gratuitamente, e per soli fini di
solidarietà, mette a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere
risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione.

▪ L’organo sociale competente può deliberare dei rimborsi spese ai volontari, regolarmente
iscritti in un apposito registro tenuto dall’ente, a condizione che non superino l’importo di
10 euro giornalieri e 150 euro mensili, e che si riferiscano a spese effettivamente
sostenute e documentate. Sono vietati i rimborsi spese forfetari.

▪ Non può essere volontario colui che ha instaurato qualsiasi forma di lavoro retribuito con
l’ente stesso.

▪ È prevista la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie connessi allo
svolgimento dell'attività di volontariato nonché per la responsabilità civile verso i terzi.
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D.lgs. 117/17 – Art. 16
Il lavoro negli ETS

• «I lavoratori degli enti del terzo settore hanno diritto ad un trattamento economico e
normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi …»

• È previsto che il lavoratore dell’ETS abbia diritto ad un trattamento economico non
inferire a quello previsto dai contratti collettivi; in ciascun ETS, la differenza
retributiva tra lavoratori non può essere superiore al rapporto di uno a sei, da
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda.


